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OTTANT’ANNI DI VALORI
di Lorenzo Fiordelmondo
Sindaco

Notizie in breve

“PARTECJPARE”, GIOVANI IN PRIMA LINEA 

Partire dai giova-
ni per seminare 
buone pratiche nel 
linguaggio e nel 
comportamento a 
favore della parità di genere, contro gli 
stereotipi patriarcali, le azioni di controllo 
e la mancanza di rispetto verso le donne, 
che spesso sfociano in parole o comporta-
menti violenti.
Sono questi i presupposti del progetto “Ri-
spettiamoci: con la scuola per dire no alla 
violenza di genere“, rivolto agli istituti su-
periori della città, promosso da Asp Ambito 
9, con lo sportello antiviolenza Casa delle 
donne e con la Consulta per le donne e le 
pari opportunità del Comune.
Il progetto ha coinvolto le classi seconde di 
sei istituti superiori (Liceo Artistico E. Man-
nucci, Liceo Classico Vittorio Emanuele II, 
Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci, Istitu-
to Cuppari-Salvati, Istituto Galilei, Istitu-

to Marconi Pieralisi) 
per un totale di oltre 
700 studenti e stu-
dentesse.
Dai questionari sot-

toposti ai ragazzi è emerso come la mag-
gior parte di essi (il 90%), sia informato 
sulla violenza di genere e ne senta parlare 
soprattutto dai social, ma nella pratica co-
nosce il problema superficialmente e nor-
malizza alcuni comportamenti nella vita di 
coppia, come il controllo del telefonino o 
dell’abbigliamento della fidanzata, facendo 
fatica a individuarli come limitazioni della 
libertà individuale.
I segnali da riconoscere come prime av-
visaglie di violenza costituiscono anche la 
domanda più frequente che hanno rivolto 
i giovani studenti, mostrando la voglia di 
conoscere più approfonditamente le varie 
forme di violenza e i tipi di comportamento 
e di linguaggio da cui prendere le distanze. 

SPORTELLO DI SUPPORTO PSICOLOGICO 
ALLE FAMIGLIE
Istituito lo Sportello psicologico del Comune di Jesi rivolto alle fa-
miglie che intendono approfondire e migliorare lo stile educativo, 
nonché affrontare eventuali problematiche che inevitabilmente si 
presentano nella crescita dei figli. 
Il servizio è interamente gratuito ed è rivolto a tutti i genitori che si 
trovano in difficoltà e sentono il bisogno di avere indicazioni per af-
frontare, in modo più sereno e consapevole, le problematiche lega-
te alla relazione con i figli e l’ambiente circostante, attraverso una 
consulenza professionale per promuovere il benessere in famiglia. 
Per accedere allo sportello è sufficiente contattare la psicologa-psico-
terapeuta Romina Pulita dell’Asp Ambito 9 al numero 333.2127712 
e fissare un appuntamento.
Il servizio è aperto tutti i lunedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle 
ore 16.00 alle ore 19.00 presso i locali dell’ex Appannaggio - In-
gresso Centro per l’integrazione.

ISOLE AUTOMATIZZATE RIFIUTI: 
UN’APP PER CONFERIRE CORRETTAMENTE
Residenti e titolari di attività produttive del centro storico autorizza-
ti a conferire i rifiuti nelle isole automatizzate posso avvalersi di una 
App per vedere in tempo reale lo stato di riempimento delle diverse 
isole dislocate sul territorio e conferire i propri rifiuti senza l’utilizzo 
di tessere sanitarie o tessere dedicate.
Tale soluzione facilita ulteriormente le operazioni di conferimento: 
direttamente da casa, guardando la App, i cittadini possono sapere 
in anticipo se l’isola di prossimità più vicina ha ancora disponibili-
tà ad accogliere rifiuti, oppure hanno la possibilità di individuarne 
un’altra così da conferire correttamente, e senza l’ausilio di tessere, 
il sacchetto della spazzatura a seconda della tipologia del rifiuto.
L’applicazione, denominata Waper, può essere scaricata su tutti i 
dispositivi Ios ed Android. Tutte le informazioni e per scaricare la 
App al sito internet https://www.waperapp.com

Prosegue all’IIS Galilei, 
“Partecjpare”, progetto atto 
a favorire e incrementare 
la partecipazione dei giova-
ni nella scuola e nella co-
munità. Con il contributo di 
esperti di Action aid, Bipart 
e Cooss, ragazzi e ragazze 
hanno preso confidenza con 
alcuni importanti temi quali 
la democrazia a scuola, il bi-
lancio partecipativo e l’inchiesta giornalistica. Con il prossimo anno 
scolastico si entrerà nella fase prettamente operativa. In realizza-
zione anche il docufilm “Teenagers of the 21st century”, ideato da 
Francesca Tilio e Alessio Ballerini, che vede come protagonisti stu-
denti e studentesse del medesimo istituto.

“BEE HAPPY”, CITTA’ AMICA DELLE API
Secondo anno di attività del progetto “Bee happy”, finalizzato a 
rendere anche Jesi una città amica delle api e degli impollinatori.
Sei le porzioni di verde individuate - 4 al Parco del Vallato e 2 al 
Parco del Ventaglio - nelle quali lo sfalcio della vegetazione erbacea 
viene ritardato per consentirne la fioritura e favorire così la presen-
za di aree di pascolamento per gli impollinatori.
Le aree dedicate agli impollinatori garantiscono sia un incremento 
della biodiversità, sia la piacevolezza di vedere tali aree con fiori, 
farfalle e altri impollinatori selvatici: sono aree rifugio per gli insetti 
dove non ci sono diserbanti o pesticidi come nei campi coltivati, ed 
occasione didattica importante, grazie agli incontri nelle scuole e 
alle visite degli studenti. Una cartellonistica adeguata informa pun-
tualmente la finalità del progetto. 

VIOLENZA DI GENERE: 
SCUOLE PROTAGONISTE

Ottant’anni dalla Liberazio-
ne dell’Italia dai nazifasci-
sti, ottant’anni dalla Libe-
razione della nostra città da 
parte degli alpini del Cor-
po italiano di liberazione. 
Un’occupazione che aveva 
fatto conoscere alla popo-
lazione civile le esperien-
ze peggiori della Seconda 
Guerra Mondiale, tanto che 
il quotidiano romano “Il 
Popolo”, il 5 giugno 1944, 
scriveva che in quel periodo 
si viveva «a metà strada fra 
l’essere ancora clandestino 
e non esserlo più».
Nel corso delle numerose 
iniziative con le scuole de-
dicate al tema cui ho par-
tecipato nel corso dell’anno, 
dedicate al tema, abbiamo 
parlato anche di quanto sia 
preziosa e assolutamen-
te non scontata la libertà 
di cui godiamo oggi. Basti 
pensare a Giacomo Matte-
otti, di cui quest’anno rica-
de il centenario dall’assas-
sinio: il suo esempio è stato 
testimonianza dei valori di 
libertà e democrazia.
Ispirandoci agli ideali unitari 
dell’antifascismo e della Re-

sistenza, che si riconoscono 
nei valori della Costituzione 
repubblicana, della demo-
crazia, della pace e nel plu-
ralismo culturale e di gene-
re, celebriamo le importanti 
ricorrenze che hanno vista 
protagonista la nostra città 
affinché continui a matura-
re il seme della democrazia, 
contro qualsiasi forma di ti-
rannia e assolutismo.
Per questo voglio ricordare 
Armando Magnani e Primo 
Panti brutalmente uccisi 
nel gennaio 1944 davanti 
al muro dell’ex orfanotro-
fio che ancora oggi riporta 
i fori dei proiettili. Siamo in 
Via Roma dove affiora un 
altro ricordo: quello di Giu-
lio Latini, fabbro con botte-
ga proprio qui, vittima della 
rappresaglia fascista il pri-
mo maggio del 1931 dopo 
che pochi giorni prima era 
stata esposta una bandie-
ra rossa sul campanile del 
duomo. La “Piccola Bibliote-
ca Jesina” (Luconi-Cocola) 
ricorda come Latini fosse in 
bottega col nipotino in brac-
cio quando fu ucciso con tre 
colpi di pistola.
Ottant’anni ci separano dal 
20 giugno 1944, quando 
cinque giovani partigiani 
marchigiani e due carabi-
nieri furono trucidati dai 
nazifascisti nella campagna 
di Montecappone. Le grida 
di Armando e Luigi Ange-

loni, rispettivamente di 25 
e 18 anni, Francesco Cec-
chi e Alfredo Santinelli di 
18 anni, Mario Saveri di 23 
anni, Enzo Carboni e Calo-
gero Grasceffo ventenni, si 
udivano dalle case vicine. 
Giorni strazianti che ancora 
oggi, i più anziani, ricorda-
no con le lacrime agli oc-
chi: quella campagna così 
fiorente, dorata dal grano 
e illuminata dal sole estivo, 
a due passi dal centro città 
era stata teatro di uno dei 
crimini fascisti più efferati.
Ecco allora che gli orrori 
della guerra, le vergogno-
se leggi razziali, la violenta 
aberrazione del nazifasci-
smo, il sentimento di umi-
liazione di un popolo sono 
ancora oggi l’occasione per 
ricordare la forza di tanta 
gente che, nonostante la 
tragedia che stava viven-
do, ha saputo resistere e 
lottare per la libertà fino 
all’estremo. Una riflessione 
individuale e collettiva che 
non può e deve essere solo 
di una giornata, ma che 
deve essere consapevolez-
za profonda del passato e 
impegno nella costruzione 
di un futuro di pace. Oggi 
più che mai.



Una gestione oculata delle risorse pubbli-
che che permette di registrare un avanzo 
di amministrazione di un milione di euro 
(sul cui utilizzo si deciderà a luglio dopo 
la delibera di Salvaguardia degli equilibri 
di bilancio) e soprattutto l’azzeramen-
to del disavanzo straordinario di residui 
554.000 euro che il Comune si portava 
dietro dal 2015.
Sono dati estremamente significativi 
quelli emersi con l’approvazione del bi-
lancio consuntivo 2023 e illustrati dal 
sindaco Lorenzo Fiordelmondo e dall’as-
sessora al bilancio Paola Lenti.
Un risultato reso possibile dal migliora-
mento delle riscossioni da parte dell’En-
te, dall’aumento delle entrate e anche da 
un risparmio sulle spese del personale 
per un numero più ridotto di dipendenti.
In particolare, è stato ricordato come nel 
2015, anno in cui è stata modificata la 
contabilità degli Enti locali, il Comune di 
Jesi, a seguito di un riaccertamento stra-
ordinario dei residui, si è trovato a sana-
re uno squilibrio per oltre 2 milioni e 800 
mila euro, da ripianare in 30 anni con un 
impegno di spesa pari a 96 mila annui.
Quest’anno l’Amministrazione comuna-
le, trovandosi nelle condizioni finanziarie 
idonee, ha deciso di chiudere definiti-
vamente il disavanzo residuo, liberando 
risorse di parte corrente proprio per 
96.000 euro annui, che potranno essere 
così investiti per aumentare la fornitura 
di beni e servizi alla comunità.
Tanto più importante sono i risultati rag-
giunti, tenuto conto che i progetti lega-
ti ai fondi del Pnrr (tra cui il recupero 
dell’ex San Martino e dell’ex Cascamifi-
cio) hanno dovuto subire una revisione 
finanziaria con un notevole contributo 
ulteriore a carico del Comune. I relati-
vi lavori sono ora stati appaltati, anche 
grazie alle risorse aggiuntive derivan-
ti dagli oneri di urbanizzazione Amazon 
che, oltre a finanziare la parte restante 
di tali interventi, sono stati destinati alla 

ristrutturazione della casa di riposo di 
Via Gramsci, con un primo stralcio da 2 
milioni e mezzo.
Invariate anche le altre voci di bilancio, 
in particolare quelle relative ai servizi al 
cittadino. Anzi, in alcuni casi, è stato os-
servato, sono anche aumentate, come 
per la manutenzione del verde pubblico 
su cui sono state investite risorse per un 
ulteriore 30%.
Alle scelte politiche, hanno rimarcato 
sindaco e assessora, si sono aggiunte le 
competenze tecniche nella gestione fi-
nanziaria delle risorse dell’Ente che per-

“Jesi Oggi” si rinnova! Una veste leggera e fresca per il pe-
riodico comunale che diventa, fi nalmente, più fruibile anche 
on-line. Una decisione legata all’esigenza di mettersi al pas-
so coi tempi: il giornale infatti sarà disponibile in formato di-
gitale sul sito del Comune di Jesi, fermo restando che alcune 
copie saranno distribuite in punti strategici della nostra città. 
Sono davvero tante le persone che ho ricevuto, convinto che 
la prossimità tra l’amministrazione e la città sia un elemento 
fondamentale per costruire una relazione forte. In primis le 
scuole e i bambini che sto incontrando sin dall’inizio dell’an-
no scolastico: sono i custodi del nostro futuro, la loro voce è 
molto preziosa. 
Ho poi avuto un piacevole incontro con i sindaci della Val-
lesina perché penso che Jesi debba guardare al territorio in 
un’ottica di disponibilità e cooperazione. Ho incontrato il per-
sonale medico e infermieristico dell’ospedale “Carlo Urbani”, 
i sindacati, i medici di base, le realtà cittadine che hanno a 
cuore il nostro nosocomio. Intendo organizzare un Consiglio 
comunale aperto sulla questione sanitaria cittadina perché 
ritengo che la voce del territorio, quella degli operatori e del-
le operatrici sanitarie, dei colleghi sindaci debba essere una 
sola e forte rispetto a un tema centrale che interessa tutti e 
tutte. 
Focus anche sul lavoro: ho incontrato sindacati e associa-
zioni di categoria perché intendo tenere viva l’attenzione 
dell’amministrazione sul mondo del lavoro. Allo stesso modo 
assessori e assessore hanno preso in mano tante situazioni 
di urgentemente attenzione, così da dare corso a importanti 
interventi, materiali e immateriali, per la nostra città. Avviati 
anche gli interventi su strade e marciapiedi unitamente a la-
vori pubblici importanti come il ponte San Carlo e il cavalca-
via. Con la collaborazione di realtà e privati cittadini abbiamo 
eff ettuato piantumazioni di alberi e arbusti nei parchi citta-
dini, nell’ottica di una città che abbia sempre più cura del 
verde e degli spazi pubblici. Istituito anche un nuovo tavolo 
per le politiche giovanili per dare impulso a una Jesi che sia 
comunità educante. 
Un plauso intendo farlo anche al lavoro svolto in campo cul-
turale con tante iniziative di qualità che tornano a caratteriz-
zare la nostra città. La solidarietà e la tolleranza rappresen-
tano lo spirito autentico del Natale e pertanto, nell’auspicio 
che continuino ad essere sempre più radicate nella nostra 
comunità, che auguro a tutti e tutte voi i più sinceri auguri di 
Buon Natale e di un felice anno nuovo. 

Il Comune stanzia 500 mila euro per abbattere la tassa 
rifi uti alle famiglie di Jesi. Il benefi cio ha eff etto immediato 
e sarà introdotto con la prossima rata a saldo per l’anno 
2022. Per eff ettuare bene i conteggi con le agevolazioni 
previste, tale rata fi nale è stata posticipata a fi ne gennaio 
del prossimo anno. Le risorse per fi nanziare tale operazio-
ne sono quelle dei fondi Covid non spesi dal Comune negli 
anni precedenti e che, grazie alle norme emergenziali di 
fi ne luglio, sono stati messi nella disponibilità degli enti 
locali anche per essere utilizzati nel calcolo della seconda 
rata della Tari. 
Privilegiate saranno le famiglie numerose e quelle che vi-
vono in appartamenti di ridotte dimensione. Ma il benefi cio, 
così come dispone la legge, riguarderà comunque tutti i 
contribuenti (con una riduzione compresa tra il 6 e il 16%), 
dal momento che la fi nalità del provvedimento, come reci-
ta la norma, è quello di contrastare indistintamente “l’au-
mento degli oneri derivanti dalle attuali criticità dei mercati 
dell’energia e delle materie prime”. 
“Abbiamo subito voluto avvalerci di questa opportunità - ha 
sottolineato il sindaco Lorenzo Fiordelmondo - ben con-
sapevoli delle diffi  coltà delle famiglie nel pagamento delle 
bollette tra rincari di luce e gas”. 
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WWW.JESINATALE.IT

Una bella collaborazione tra Comune e 
Associazioni cittadine ha permesso di re-
alizzare un ricco calendario di appunta-
menti per Jesi Natale 2022. Un program-
ma denso di iniziative che racchiude lo 
spirito di comunità e l’identità cittadina e 
che unisce idealmente tre nascite: oltre 
a quella di Gesù, anche quelle di Federi-
co II il 26 dicembre e Giovanni Battista 
Pergolesi il 4 gennaio. Occasioni per co-
struirci attorno eventi e momenti di ag-
gregazione, anche con il coinvolgimento 
degli esercizi pubblici.
Nel segno della solidarietà la vendita di 
originali palle personalizzate Jesi Natale,  
ad off erta libera negli esercizi commer-
ciali, con incasso destinato ad aiutare le 
famiglie in condizioni di disagio econo-
mico nel pagamento delle bollette.
Su www.jesinatale.it l’elenco delle inizia-
tive che si svilupperanno tra dicembre e 
gennaio.

DAL PNRR 2,6 MILIONI
PER IL POLO 0-6 ANNI 
Il Comune di Jesi ha ottenuto 2,6 milioni 
di euro, con i fondi del Pnrr, per realiz-
zare un polo educativo 0-6 anni nel Par-
co della Magione, in Via del Verziere, in 
luogo del vecchio edifi cio oggi presente 
(ex Crt dell’Aeronautica) che sarà presto 
demolito.
L’idea progettuale prevede un edifi cio di 
circa 900 metri quadrati - rispetto ai 6 
mila totali dell’area verde - dove trove-
ranno posto un centro per l’infanzia (per 
la fascia d’età 0-3 anni) con una dispo-
nibilità di 30 posti ed una scuola dell’in-
fanzia (3-5 anni) suddivisa in 4 sezioni. 
L’Area Servizi Tecnici procederà ora ad 
affi  dare la progettazione defi nitiva-ese-
cutiva della struttura, per poi affi  dare i 
lavori mediante gara d’appalto. L’inter-
vento, così come prevedono tutti gli in-
vestimenti fi nanziati con il Pnrr, dovrà 
completarsi entro il 2026.
Sempre grazie al Pnrr, come noto, a Jesi 
sono stati assegnati altri 10 milioni di 
euro che fi nanzieranno la nuova mensa 
alla primaria Garibaldi (900 mila euro) e 
il programma innovativo di qualità dell’a-
bitare con 6 interventi (recupero ex Ca-
scamifcio ed ex San Martino, riqualifi ca-
zione degli spazi pubblici a San Giuseppe 
e Granita, recupero dell’area di Porta Val-
le e San Savino, una ciclopedonale delle 
ville e dei vigneti e la realizzazione di una 
stazione di bike sharing).

L’editoriale Il sindaco Lorenzo Fiordelmondo - sindaco@comune.jesi.an.it

Contro il caro bollette 
tassa rifi uti ridotta

Solidarietà e tolleranza
rappresentano lo spirito
autentico del Natale
L’augurio è che continuino
ad essere sempre più
radicate nella nostra 
comunità

“

PIU RISORSE E NIENTE DEBITI
Azzerato il mutuo che il Comune si portava 

dietro dal 2015. Tesoretto da un milione di euro 
mettono di utilizzare per ulteriori lavori 
pubblici anche il residuo di mutui con-
tratti per interventi già realizzati, per 
complessivi 183 mila euro, di cui 99.000 
dai lavori al cavalcavia, con i quali si pro-
cederà fra l’altro all’abbattimento delle 
barriere architettoniche nel tragitto dal 
parcheggio Mercantini verso il centro 
storico passando per il mercato delle 
erbe di Via N.Sauro; mentre con altri 
180 mila euro, vincolati al contratto di 
quartiere, si completeranno finalmente i 
lavori per alloggi in edilizia convenziona-
ta alle ex carcerette, Palazzo Pianetti II.

Il Comune di Jesi, tramite l’approvazione di un bando soste-
nuto con il PNRR, ha ottenuto fondi per avviare il processo di 
dematerializzazione delle notifiche degli atti amministrativi. Si 
comincerà con quelle della Polizia Locale e in particolare dagli 
accertamenti delle violazioni al codice della strada. 
I cittadini che hanno un domicilio digitale (vale a dire in pos-
sesso di Pec, Inad, ecc.) vedranno recapitarsi il verbale con 
la possibilità di pagarlo subito, laddove non contestato, con 
i costi di notifica previsti dalla legge molto più contenuti (2 
euro). Oltre che per l’utente, tale invio permette un risparmio 
economico e di tempo anche in capo all’Ente. Per tale attività, 
il Comune si avvale della apposita piattaforma statale Send.
Chi non ha un domicilio digitale, viceversa, riceverà l’eventuale 
sanzione nel sistema tradizionale, con costi maggiori.
In prospettiva, saranno trasmesse digitalmente anche le no-
tifiche degli accertamenti delle violazioni al di fuori del codice 
della strada. Via via, tale procedimento verrà esteso a tutti gli 
altri atti amministrativi del Comune (ad esempio l’accertamen-
to su tributi non versati).

NOTIFICHE DIGITALI JESIEDUCA FA IL PIENO

Sono oltre 6 mila 
- precisamente 
6.139 - le segna-
lazioni pervenute 
sulla App Munici-
pium dal 31 gen-
naio 2023, giorno 
in cui è stata lan-
ciata questa inno-
vativa applicazione 
che raccoglie gli 
“alert” di cittadini 
e cittadine relati-
vamente a strade, 
verde, rifiuti, ecc., per 35 diverse ca-
tegorie possibili.
Del totale delle segnalazioni, il 69,8% 
è stato positivamente risolto, il 19,2% 
è in gestione trattandosi di segnala-
zioni inserite in una programmazione 
di medio periodo, l’11% è nella fase 
iniziale di apertura della procedura.  
Tra le segnalazioni risolte fa piacere 
riscontrare quelle relative a richieste 
di piccole manutenzioni e di interventi 
che hanno contribuito a migliorare il 

decoro urbano. 
Ad oggi sono aper-
te mediamente 
10 segnalazioni al 
giorno che vengo-
no prese in cari-
co dagli uffici. Le 
voci più segnala-
te riguardano “le 
strade” e “i mar-
ciapiedi” che rap-
presentano il 26% 
del totale. In que-

sto caso le le segnalazioni che richie-
dono grandi investimenti non possono 
ovviamente essere chiuse in inter-
venti brevi o medi, ma necessitano di 
programmazione e reperimento delle 
risorse necessarie. Sono segnalazio-
ni che comunque non vanno perdute, 
ma restano di riferimento per gli uffici. 
Dietro a strade e marciapiedi, le prin-
cipali segnalazioni riguardano verde 
pubblico (15%) e scuole (14%).

IMPIANTO RIFIUTI
ALLA ZIPA?
LA MASSIMA

TRASPARENZA

SEGNALAZIONI VIA APP? 
RISOLTE QUASI IL 70%

Dà frutti concreti il protocollo sul cineturismo siglato tra i 
Comuni della Vallesina e volto a creare le migliori condi-
zioni per accogliere produzioni televisive o cinematografi-
che nel territorio. La Pinacoteca è stata scelta per girare 
alcune scene della nuova serie tv di Mediaset “Alex Bravo, 
poliziotto a modo suo” che ha come attore protagonista 
Marco Bocci e che, pur avendo come base Senigallia, in-
teressa anche altre realtà che si prestano perfettamente 
alle esigenze scenografiche. Sempre la Pinacoteca sarà il 
set televisivo per le scene del nuovo film con il regista ed 
attore comico Alessandro Siani destinato al grande scher-
mo. Completate anche le riprese per un documentario del-
la scuola di scherma di Jesi a cura della Verve Media Com-
pany che andrà in onda in prima serata su Rai 2 a luglio. 

Andare in centro in bicicletta diventa più semplice e sicuro 
con il nuovo parcheggio coperto destinato alle due ruote, 
a pochi passi da Piazza della Repubblica. Sarà nel locale di 
proprietà del Comune all’inizio di Costa Mezzalancia, già 
in uso per la custodia delle bici elettriche comunali
L’iniziativa si inserisce a pieno titolo nell’obiettivo di so-
stenere la mobilità dolce nel territorio comunale mettendo 
cittadini e cittadine nelle condizioni di usare le due ruo-
te per raggiungere il centro. Gli uffici tecnici del Comune 
stanno studiando le modalità di gestione ed utilizzo di tale 
parcheggio - con videosorveglianza e codice di accesso - 
che saranno presto definite e rese note alla città.

JESI, CIAK SI GIRABIKE PARKING

Il Consiglio comunale di Jesi sarà chia-
mato, nei prossimi mesi, a decidere se 
autorizzare o meno l’insediamento di 
un impianto di recupero e trattamento 
di rifiuti pericolosi all’interno della zona 
industriale. La richiesta di autorizzazio-
ne è stata formalizzata lo scorso marzo 
alla Provincia di Ancona dalla Edison, 
società che è già operativa alla Zipa con 
altre attività. La Provincia convocherà 
prossimamente una conferenza di ser-
vizi per un coinvolgimento diretto di tut-
ti gli enti chiamati ad esprimere le loro 
valutazioni: Comune di Jesi, appunto, 
oltre ad Azienda sanitaria, Agenzia re-
gionale per l’ambiente, vigili del fuoco.
La conferenza dei servizi permetterà al 
Comune di Jesi di acquisire tutti i do-
cumenti necessari ad avere un quadro 
chiaro ed esaustivo della tipologia di 
impianto che si intende realizzare. Ed è 
in questa fase - prima dunque del pas-
saggio finale in Consiglio comunale - 
che l’Amministrazione aprirà il confron-
to con la cittadinanza, in quel processo 
di partecipazione che rappresenta un 
principio cardine dell’azione di governo 
cittadino. 
Ad oggi, sulla base delle comunicazioni 
pervenute in Comune e già illustrate in 
una apposita commissione consiliare, si 
sa che l’impianto in oggetto tratterà la 
raccolta di acque industriali (derivanti 
da lavaggi di piazzali e strade, da trat-
tamenti di spurgo e bonifica) e di terra o 
sabbia (derivante da scavi edili, demoli-
zioni, operazione di bonifica o recupero 
che possono contenere anche tracce di 
amianto) per separare la componente 
da recuperare e riciclare da quella in-
quinante che sarà stoccata e inviata ad 
altri impianti dedicati allo smaltimento. 
L’impianto smaltirà 1.000 tonnellate di 
rifiuti al giorno, 45 sono i mezzi pesanti 
che vi circoleranno, 22 quelli leggeri.

Da febbraio a maggio Jesieduca2024 si è sviluppata toccando 
le tematiche che il maestro Alberto Manzi aveva più a cuore e 
che ha permesso di conoscere approfonditamente la figura di 
un educatore che, con la sua pedagogia innovativa, resta nei 
cuori di chi lo incontra indipendentemente dall’età anagrafica. 
Attraverso convegni, mostre, spettacoli, attività, laboratori, 
tutti molto partecipati, si è potuto riflettere, discutere e atti-
varsi concretamente avendo come punti di riferimento l’inno-
vazione tecnologica, l’inclusione, l’intercultura, la cittadinanza 
attiva e tanto altro. Le proposte presentate in città sono state 
arricchite dalla presenza di illustri ospiti, tra i quali il prof. Mar-
co Aime, il prof. Cristiano Corsini, il prof. Roberto Farnè, il prof. 
Emanuele Frontoni, il fotoreporter Saro di Bartolo. Nell’atte-
sa che Jesieduca2024 torni a settembre per concludersi il 24 
novembre con lo spettacolo programmato, le illustrazioni di 
Alessandro Sanna, che ha sintetizzato l’operato del maestro 
attraverso 12 verbi, continuano ad ornare le colonne di Palazzo 
dei Convegni per ricordarci le azioni che contano e ci aiutano 
ad essere “comunità educante”. 

La festa dell’Europa
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Hanno preso il via i lavori all’interno della palestra Carbonari di Via Tessi-
tori. Nell’ambito della riqualificazione energetica che interessa l’immobile, 
la ditta sta realizzando l’impianto termico con radiante annesso a pavi-
mento, la nuova pavimentazione, la coibentazione delle pareti esterne e 
della copertura. L’intervento consente anche di adeguare l’impianto antin-
cendio e di migliorare l’accesso e la fruizione per le persone con disabilità 
attraverso la realizzazione di rampe per accedere e per l’evacuazione dal-
la tribuna. L’investimento complessivo è di circa un milione di euro, di cui  
700 mila come contributo del fondo Sport e Periferie e la parte restante 
con fondi propri del Comune. 

NUOVO PONTE 
SAN CARLO

APERTO ENTRO 
L’ANNO

LA PALESTRA CARBONARI SI RIFÀ IL LOOK

IL VIALE CHE VORREI: UNA STORIA AL FUTURO
Presto al via una campagna di ascolto e confronto 
per la progettazione condivisa di un piano strategico 
Immaginare un Via-
le della Vittoria per 
tutti, inclusivo, da 
vivere e non solo da 
attraversare, resi-
liente, in rete con la 
mobilità. È l’obietti-
vo che si pone l’ini-
ziativa “Il Viale che 
vorrei: una storia 
al futuro” lanciata 
dall’Amministrazio-
ne comunale e che 
coinvolgerà la citta-
dinanza.
Iniziativa avviata ad 
inizio mese con una 
due giorni alla gal-
leria Freddi dove è 
andato in scena “il 
Viale dei ricordi”, ap-
puntamento che ha 
ricostruito, con il contributo di singoli, 
tecnici e associazioni culturali, il percor-
so storico del Viale, dalla nascita oltre 
un secolo fa, ad oggi. 
Passato e presente per proiettarci, 
consapevoli, verso il futuro, appunto “il 
Viale che vorrei”: un masterplan, os-
sia piano strategico che nascerà da un 
articolato percorso di ascolto con inter-
locuzioni con gli uffici comunali, con-

JESI, CIAK SI GIRA
Nuove attrezzature per lo sport e il tempo libero in sei 
parchi cittadini. L’intervento - per 65 mila euro di fondi re-
gionali - si inserisce nel percorso di cura degli spazi aperti 
pubblici, attraverso interventi capillari e costanti, e mira 
in particolare a favorire l’attività motoria individuale o di 
gruppo, l’intrattenimento ludico, l’inclusione con attenzio-
ne alle categorie più deboli: bambini, anziani e soggetti 
con disabilità. I parchi coinvolti sono quelli del Vallato, del 
Ventaglio, del Cannocchiale, Manzoni, Esedra e Minonna 
dove viene implementata la dotazione di attrezzature e le 
attività possibili, nella logica di valorizzazione sociale degli 
spazi aperti pubblici.

Era un muro imbrattato e deturpato da scritte di ogni 
genere, certamente non degno di uno spazio destinato 
alle attività educative di bambini e bambine. Oggi, gra-
zie al laboratorio “Non è mai troppo presto... per scri-
vere sui muri”, promosso da Cooss Marche, con la col-
laborazione della scuola Conti, in quella parete splende 
un suggestivo murale. La parete si trova nell’orto della 
suddetta scuola.
Partendo dalle idee delle bambine e dei bambini che 
frequentano una classe quarta, è stato progettato il 
murale, poi dipinto a più mani, per un’area destinata ad 
orto che risulta ora più accattivante e colorata.

BENESSERE NEI PARCHI IL MURALE DELL’ORTO PrimaPrima

DopoDopo

Il nuovo ponte San Carlo che attra-
verserà l’Esino sarà pronto entro la 
fine dell’anno. Lo hanno comunica-
to il sindaco Lorenzo Fiordelmondo 
e l’assessora ai lavori pubblici Vale-
ria Melappioni a cittadini e cittadine 
presenti all’incontro organizzato a 
Minonna per fare il punto sullo stato 
dei lavori.
L’occasione ha permesso di mostra-
re e raccontare tutte le fasi del pro-
getto e aggiornare sulla prosecuzio-
ne dei lavori: i pali in profondità e le 
fondazioni sono tutte armate e get-
tate, i fusti delle tre pile centrali sono 
stati completati, cosiccome la spalla 
lato Minonna, mentre è in  fase di ul-
timazione quella lato via Marconi. A 
seguire avrà luogo il posizionamento 
della struttura in acciaio dell’impal-
cato orizzontale, saranno realizzati il 
solaio sovrastante e le opere strada-
li, per arrivare così al collaudo tecni-
co finale a dicembre prossimo.
“Nell’incontro - ha ricordato il sinda-
co - abbiamo raccolto le osservazio-
ni di cittadini e cittadine. 
Vedere la partecipazione di così tan-
te persone è stato molto importante 
perché l’apertura, la trasparenza e il 
confronto sono per noi presupposti 
imprescindibili per l’amministrazione 
condivisa della nostra città”.

Due nuovi impianti di risalita a servizio 
del centro storico saranno oggetto di una 
progettazione che verrà affidata dalla ma-
nifestazione di interesse aperta, a profes-
sionisti e professioniste. In questo modo 
è stata data la possibilità di partecipare 
alle figure tecniche interessate dando va-
lore e fiducia al progetto.
Il primo riguarda Palazzo Battaglia, dove 
erano presenti le scale mobili giunte al 
loro termine di esercizio: terminata la 
fase delle verifiche e dei sondaggi preli-
minari è possibile ora procedere con l’ap-
profondimento progettuale che dovrà, tra 
le altre cose, anche valutare la migliore 
integrazione architettonica con l’immobi-
le di pregio storico.
L’altro prevede di valutare la migliore loca-

lizzazione, con adeguati approfondimen-
ti progettuali da parte degli incaricati, in 
alternativa tra due zone: lungo l’asse Via 
Garibaldi/Costa del Montirozzo, oppure 
sull’asse Viale della Vittoria/Via Mura Oc-
cidentali all’altezza di Piazza delle Foibe. 
La progettazione che ne scaturirà consen-
tirà di lavorare su una proposta di qualità 
per facilitare gli usi degli spazi miglioran-
do le condizioni di accessibilità, con l’ab-
battimento delle barriere architettoniche, 
e fruibilità del centro storico, favorendo le 
connessioni tra i diversi livelli e parti della 
città che hanno grandi potenzialità anco-
ra da sviluppare e di disporre della docu-
mentazione utile a partecipare anche ai 
bandi di finanziamento regionali per gli 
interventi in oggetto.

È in corso di chiusura il bando relativo 
al concorso di progettazione per la re-
alizzazione di un Ufficio Relazioni con 
il Pubblico al Mercato delle Erbe di Via 
Nazario Sauro. 
Il concorso, aperto ai professionisti del 
settore sia in forma singola che con-
giunta, è un primo passo di un percor-
so di riqualificazione spazio-funzionale 
del Mercato stesso e per questo punta 
a raccogliere le migliori idee di micro-
architettura da inserire nel contesto 
storico della struttura. 
Ai partecipanti al concorso è richiesto 
di prevedere una superficie di 80\100 
mq netti che consenta di ospitare due 
postazioni di front office aperte al pub-

blico ubicate nello stesso ambiente, 
una sala riunioni per 20 persone dispo-
ste intorno a un unico tavolo, due back 
office, servizi igienici e ripostiglio. 
Una apposita commissione giudicherà 
il miglior progetto pervenuto per qua-
lità architettonica, originalità, rapporto 
tra qualità e risorse, aspetti costrutti-
vi, sostenibilità ambientale ed energe-
tica a cui sarà assegnato un premio di 
€ 8.840, equivalente al valore dell’in-
carico dello studio di fattibilità e l’af-
fidamento del progetto esecutivo e la 
direzione lavori. Previste due menzio-
ni d’onore con un rimborso spese di € 
500 caduna.

DUE NUOVI ASCENSORI PER IL CENTRO INNOVATIVE IDEE AL MERCATO

fronto con i cittadini e chi vive il Viale 
per capirne le esigenze, oltre a tavoli 
di lavoro con tecnici e professionisti. Il 
tutto coordinato dall’Università di Ca-
merino, alla quale il Comune ha affi-
dato l’incarico di gestione del processo 
partecipativo: soggetto terzo con pro-
fessionalità specifiche ed esperienze in 
materia. Sarà la prof.ssa Rosalba D’O-
nofrio a guidare da settembre la squa-

dra universitaria che 
darà il via al proces-
so di ascolto e con-
fronto, individuando 
gruppi target e sta-
keholders, a partire 
dagli scritti al que-
stionario “il viale che 
vorrei” organizzando 
sopralluoghi e pas-
seggiate di comunità 
lungo il Viale al fine 
di far emergere i luo-
ghi più significativi 
ed identitari, incontri 
e workshop per indi-
viduare i bisogni del 
Viale e le prime idee 
strategiche per la ri-
qualificazione. È sta-
ta inoltre incaricata 
una societa di inge-

gneria esperta in mobilità e analisi del 
traffico per proporre soluzioni di riqua-
lificazione e rifunzionalizzazione dell’as-
se viario. Un’operazione di cittadinanza 
attiva, nella consapevolezza che il Viale 
della Vittoria ha bisogno di una nuova 
prospettiva che richiede metodo e coin-
volgimento. Partendo dalla storia, per-
ché è da essa che si può capire il pre-
sente e si può poi immaginare il futuro.

Uno degli incontri alla galleria Freddi dedicato al “viale dei Ricordi”.



Il Partito Democratico di Jesi è fortemente 
soddisfatto per il risultato ottenuto a livel-
lo nazionale come pure a livello regionale, 
dove i candidati del PD raccolgono buoni 
consensi, permettendo subito l’elezione di 
Matteo Ricci.
Altrettanto ottimo il risultato del Partito De-
mocratico di Jesi che, con il suo 31,72%, si 
conferma il primo partito in continua cre-
scita rispetto agli appuntamenti elettorali 
precedenti.
Gli elettori, a livello locale, hanno così 
confermato la fiducia per il lavoro svolto 
dall’attuale amministrazione Fiordelmon-
do e, nel contempo, hanno dato anche un 
importante segnale di apprezzamento per 
tutte le forze politiche e sociali che si ri-
conoscono saldamente nei valori fondanti 
del centro sinistra che in questa legislatura 
hanno costruito una chiara proposta po-
litica. Un grazie alle nostre elettrici ed ai 
nostri elettori.
Il 13 ed il 14 giugno abbiamo avuto un’oc-
casione importante per mettere le basi per 
una riflessione più ampia su ciò che sarà 
ed è stato il Viale della Vittoria. Due gior-
nate che hanno dato risalto ad un luogo 
poco conosciuto che è la galleria Freddi e 
che per noi sono l’avvio di un confronto, 
che ci auguriamo molto partecipato, per 
disegnare il futuro di questa importante 
parte della città.
Un apprezzamento particolare al Sindaco 
e all’Assessora Melappioni ed un ringrazia-
mento ai partecipanti ed al personale del 
Comune per avere reso possibile la realiz-
zazione di questo evento.

pubblico organizzato dall’Amministrazione - 
soprattutto per sviscerare i temi caldi della 
viabilità (mai approfondita dalla Ammini-
strazione), della accoglienza ai possibili nuo-
vi lavoratori e sui servizi che, necessaria-
mente, dovranno essere rafforzati da parte 
del nostro Comune. Vedremo che succede!

Il 25 aprile, in un momento storico in cui 
chi ci governa non è antifascista o prova 
vergogna a dichiararlo, riunirsi per festeg-
giare e brindare insieme ad altre 200 per-
sone alla liberazione dell’Italia dalla dit-
tatura fascista e dall’occupazione nazista 
ci ha dato la carica giusta per affrontare 
i vari Consigli Comunali dove abbiamo di-
scusso ed approvato due nostri ordini del 
giorno.
Nel primo abbiamo chiesto di modifica-
re la proposta di riforma del codice della 
strada voluta dal Ministro Salvini. Il nostro 
orizzonte è quello di una città dell’abitare, 
della cura, della sicurezza e della mobilità 
sostenibile e in quest’ottica non possiamo 
dare spazio a chi arresta la realizzazione 
di strumenti di incremento della sicurezza 
stradale, di contrasto alle emissioni climal-
teranti e indebolisce l’autonomia delle am-
ministrazioni locali.
Nel secondo ordine del giorno, approvato 
dal Consiglio Comunale, abbiamo invece 
condannato il ricorso ad interventi vio-
lenti da parte delle autorità pubbliche in 
occasione di proteste e manifestazioni e 
chiesto l’introduzione di misure di identifi-
cazione per gli agenti impegnati in attività 
di ordine pubblico, a tutela, innanzitutto, 
delle persone vittime di violenza ed an-
che a tutela dell’intero corpo delle Forze 
dell’Ordine.
Nel mese di maggio, inoltre, abbiamo rin-
novato il nostro Direttivo eleggendo Ric-
cardo Memè, rappresentante legale con 
delega alla tesoreria, Lucia Campanelli e 
Lorenzo Grilli come portavoce.
Siamo orgoglios3 del grande risultato otte-
nuto dalla nostra capogruppo Agnese San-
tarelli alle elezioni europee e riteniamo in 
generale positivo il risultato raccolto dalle 
liste riconducibili all’esperienza ammini-
strativa della nostra città. 

“Jesi Oggi” si rinnova! Una veste leggera e fresca per il pe-
riodico comunale che diventa, fi nalmente, più fruibile anche 
on-line. Una decisione legata all’esigenza di mettersi al pas-
so coi tempi: il giornale infatti sarà disponibile in formato di-
gitale sul sito del Comune di Jesi, fermo restando che alcune 
copie saranno distribuite in punti strategici della nostra città. 
Sono davvero tante le persone che ho ricevuto, convinto che 
la prossimità tra l’amministrazione e la città sia un elemento 
fondamentale per costruire una relazione forte. In primis le 
scuole e i bambini che sto incontrando sin dall’inizio dell’an-
no scolastico: sono i custodi del nostro futuro, la loro voce è 
molto preziosa. 
Ho poi avuto un piacevole incontro con i sindaci della Val-
lesina perché penso che Jesi debba guardare al territorio in 
un’ottica di disponibilità e cooperazione. Ho incontrato il per-
sonale medico e infermieristico dell’ospedale “Carlo Urbani”, 
i sindacati, i medici di base, le realtà cittadine che hanno a 
cuore il nostro nosocomio. Intendo organizzare un Consiglio 
comunale aperto sulla questione sanitaria cittadina perché 
ritengo che la voce del territorio, quella degli operatori e del-
le operatrici sanitarie, dei colleghi sindaci debba essere una 
sola e forte rispetto a un tema centrale che interessa tutti e 
tutte. 
Focus anche sul lavoro: ho incontrato sindacati e associa-
zioni di categoria perché intendo tenere viva l’attenzione 
dell’amministrazione sul mondo del lavoro. Allo stesso modo 
assessori e assessore hanno preso in mano tante situazioni 
di urgentemente attenzione, così da dare corso a importanti 
interventi, materiali e immateriali, per la nostra città. Avviati 
anche gli interventi su strade e marciapiedi unitamente a la-
vori pubblici importanti come il ponte San Carlo e il cavalca-
via. Con la collaborazione di realtà e privati cittadini abbiamo 
eff ettuato piantumazioni di alberi e arbusti nei parchi citta-
dini, nell’ottica di una città che abbia sempre più cura del 
verde e degli spazi pubblici. Istituito anche un nuovo tavolo 
per le politiche giovanili per dare impulso a una Jesi che sia 
comunità educante. 
Un plauso intendo farlo anche al lavoro svolto in campo cul-
turale con tante iniziative di qualità che tornano a caratteriz-
zare la nostra città. La solidarietà e la tolleranza rappresen-
tano lo spirito autentico del Natale e pertanto, nell’auspicio 
che continuino ad essere sempre più radicate nella nostra 
comunità, che auguro a tutti e tutte voi i più sinceri auguri di 
Buon Natale e di un felice anno nuovo. 

Il Comune stanzia 500 mila euro per abbattere la tassa 
rifi uti alle famiglie di Jesi. Il benefi cio ha eff etto immediato 
e sarà introdotto con la prossima rata a saldo per l’anno 
2022. Per eff ettuare bene i conteggi con le agevolazioni 
previste, tale rata fi nale è stata posticipata a fi ne gennaio 
del prossimo anno. Le risorse per fi nanziare tale operazio-
ne sono quelle dei fondi Covid non spesi dal Comune negli 
anni precedenti e che, grazie alle norme emergenziali di 
fi ne luglio, sono stati messi nella disponibilità degli enti 
locali anche per essere utilizzati nel calcolo della seconda 
rata della Tari. 
Privilegiate saranno le famiglie numerose e quelle che vi-
vono in appartamenti di ridotte dimensione. Ma il benefi cio, 
così come dispone la legge, riguarderà comunque tutti i 
contribuenti (con una riduzione compresa tra il 6 e il 16%), 
dal momento che la fi nalità del provvedimento, come reci-
ta la norma, è quello di contrastare indistintamente “l’au-
mento degli oneri derivanti dalle attuali criticità dei mercati 
dell’energia e delle materie prime”. 
“Abbiamo subito voluto avvalerci di questa opportunità - ha 
sottolineato il sindaco Lorenzo Fiordelmondo - ben con-
sapevoli delle diffi  coltà delle famiglie nel pagamento delle 
bollette tra rincari di luce e gas”. 
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mento degli oneri derivanti dalle attuali criticità dei mercati 
dell’energia e delle materie prime”. 
“Abbiamo subito voluto avvalerci di questa opportunità - ha 
sottolineato il sindaco Lorenzo Fiordelmondo - ben con-
sapevoli delle diffi  coltà delle famiglie nel pagamento delle 
bollette tra rincari di luce e gas”. 
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Una bella collaborazione tra Comune e 
Associazioni cittadine ha permesso di re-
alizzare un ricco calendario di appunta-
menti per Jesi Natale 2022. Un program-
ma denso di iniziative che racchiude lo 
spirito di comunità e l’identità cittadina e 
che unisce idealmente tre nascite: oltre 
a quella di Gesù, anche quelle di Federi-
co II il 26 dicembre e Giovanni Battista 
Pergolesi il 4 gennaio. Occasioni per co-
struirci attorno eventi e momenti di ag-
gregazione, anche con il coinvolgimento 
degli esercizi pubblici.
Nel segno della solidarietà la vendita di 
originali palle personalizzate Jesi Natale,  
ad off erta libera negli esercizi commer-
ciali, con incasso destinato ad aiutare le 
famiglie in condizioni di disagio econo-
mico nel pagamento delle bollette.
Su www.jesinatale.it l’elenco delle inizia-
tive che si svilupperanno tra dicembre e 
gennaio.

DAL PNRR 2,6 MILIONI
PER IL POLO 0-6 ANNI 
Il Comune di Jesi ha ottenuto 2,6 milioni 
di euro, con i fondi del Pnrr, per realiz-
zare un polo educativo 0-6 anni nel Par-
co della Magione, in Via del Verziere, in 
luogo del vecchio edifi cio oggi presente 
(ex Crt dell’Aeronautica) che sarà presto 
demolito.
L’idea progettuale prevede un edifi cio di 
circa 900 metri quadrati - rispetto ai 6 
mila totali dell’area verde - dove trove-
ranno posto un centro per l’infanzia (per 
la fascia d’età 0-3 anni) con una dispo-
nibilità di 30 posti ed una scuola dell’in-
fanzia (3-5 anni) suddivisa in 4 sezioni. 
L’Area Servizi Tecnici procederà ora ad 
affi  dare la progettazione defi nitiva-ese-
cutiva della struttura, per poi affi  dare i 
lavori mediante gara d’appalto. L’inter-
vento, così come prevedono tutti gli in-
vestimenti fi nanziati con il Pnrr, dovrà 
completarsi entro il 2026.
Sempre grazie al Pnrr, come noto, a Jesi 
sono stati assegnati altri 10 milioni di 
euro che fi nanzieranno la nuova mensa 
alla primaria Garibaldi (900 mila euro) e 
il programma innovativo di qualità dell’a-
bitare con 6 interventi (recupero ex Ca-
scamifcio ed ex San Martino, riqualifi ca-
zione degli spazi pubblici a San Giuseppe 
e Granita, recupero dell’area di Porta Val-
le e San Savino, una ciclopedonale delle 
ville e dei vigneti e la realizzazione di una 
stazione di bike sharing).

L’editoriale Il sindaco Lorenzo Fiordelmondo - sindaco@comune.jesi.an.it

Contro il caro bollette 
tassa rifi uti ridotta

Solidarietà e tolleranza
rappresentano lo spirito
autentico del Natale
L’augurio è che continuino
ad essere sempre più
radicate nella nostra 
comunità

“

MRE ha esaminato approfonditamente la 
proposta tecnica preliminare alla variante 
parziale al Piano regolatore per la revisio-
ne delle previsioni urbanistiche relative 
alle aree limitrofe al centro storico che ri-
guardano richieste e proposte di variazioni 
pervenute alla precedente amministrazio-
ne dai privati cittadini che, per motivi vari, 
hanno il desiderio di cambiare destinazio-
ne d’uso o sanare errori materiali riguar-
danti le loro proprietà. 
Il Piano regolatore può essere portatore di 
errori materiali, o evidenziare, con il pas-
sare degli anni, la necessità di un utilizzo 
diverso di alcuni locali, rispetto a quanto 
dettato dalle norme tecniche di attuazio-
ne. Alcune varianti sono minime, altre, pur 
non sconvolgendo l’assetto della città, por-
tano notevoli vantaggi ai proprietari. MRE 
ha chiesto in Consiglio che, contestual-
mente alla fase di pubblicazione, siano il-
lustrate ai cittadini le finalità generali della 
proposta di variante e, successivamente, 
sia adottata una procedura amministrativa 
che consenta agli interessati, con istanze 
urbanistiche rispondenti alle finalità ge-
nerali, di presentare richieste di varianti 
puntuali, come è già stato fatto con quel-
le contenute nella proposta esaminata in 
Consiglio. 
Le finalità della variante parziale, come ad 
esempio agevolare il recupero di conteni-
tori e aree dismesse favorendo la soste-
nibilità ambientale, si basano su principi 
condivisibili, volti a creare una città più 
accessibile. Per le varianti in cui si genera 
un consistente incremento della capacità 
edificatoria e del valore immobiliare, MRE 
chiede che ci siano dotazioni integrative o 
contributi economici, come previsto dalla 
legge.

L’ 8 e il 9 giugno scorsi si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo del Parlamento Eu-
ropeo. Dopo anni di assenza la nostra 
regione esprime nuovamente dei rappre-
sentanti. Nota dolente è l’aumento dell’a-
stensionismo che nel nostro paese sembra 
inarrestabile. A nostro avviso questo è un 
forte campanello di allarme per la demo-
crazia. Le cause sono molteplici e comples-
se tra cui la sfiducia nelle istituzioni: molti 
cittadini non si sentono rappresentati. 
Inoltre, insiste una percezione comune per 
la quale si ritiene che il proprio voto sia 
inefficace e non influisca sui concreti cam-
biamenti, oltre al fatto che la polarizza-
zione politica con le sue divisioni ha negli 
anni suscitato nel comune sentire apatia 
e cinismo. Affinché si inverta questa ten-
denza, occorre che i cittadini possano con-
statare di essere determinanti nelle scelte 
politiche delle istituzioni. 
Necessita quindi ribadire quanto sia im-
portante la partecipazione attiva affinché 
le opinioni, le esigenze e i valori dei citta-
dini trovino ascolto e rappresentanza: in 
definitiva è fondamentale che con il voto 
si faccia sentire la propria voce, nel pro-
prio paese come in Europa. Il Parlamento 
Europeo è l’unica istituzione dell’Unione 
Europea eletta direttamente dai cittadini e 
contribuisce a determinare la vita di oltre 
450 milioni di persone in tutti gli ambiti 
tra cui lavoro, salute, ambiente e istru-
zione. In un mondo in continua e veloce 
evoluzione l’Unione Europea affronta sfide 
globali come la crisi climatica e finanzia-
ria. L’Europa forte e unita può contribuire 
a trovare soluzioni comuni oltre i confini 
nazionali. 

Tra le ultime iniziative che abbiamo presen-
tato c’è stata la mozione avente come tema 
le Visite d’istruzione senza esclusione, ov-
vero una proposta che avrebbe impegnato 
l’Amministrazione Comunale ad istituire un 
tavolo di studio, coinvolgendo l’Asp Ambito 
9, la Consulta per le nuove generazioni ed 
ovviamente le istituzioni scolastiche, per 
esaminare il fenomeno della non adesione 
per motivi economici alle gite e viaggi di 
istruzione. Questo fenomeno, aggravato-
si dopo gli anni del Covid a causa dell’im-
pennata dei prezzi, ha colpito soprattutto il 
mondo della scuola, richiedendo ormai co-
sti sempre più insostenibili per le famiglie. 
Il viaggio di istruzione, momento di cresci-
ta non solo culturale, vede sempre più fa-
miglie costrette alla non adesione; dal no-
stro punto di vista, si tratta di un problema 
che richiede un’analisi specifica. 
A livello nazionale tutti i partiti hanno di-
mostrato sensibilità su questo tema e l’in-
tenzione di affrontare correttamente la 
problematica.
Considerate le somme stanziate dal Mini-
stero, la mozione chiedeva alla Giunta di 
attivarsi affinché tali risorse potessero es-
sere intercettate dalle scuole del territorio, 
e almeno di valutare l’istituzione di un ap-
posito fondo comunale a sostegno delle fa-
miglie meno abbienti come contributo alle 
spese relative al viaggio di istruzione. 
La maggioranza, con intervento dell’Asses-
sora Marguccio, non ha inteso né convocare 
il tavolo di studio, né tanto meno valutare 
la possibilità di istituire il fondo, ritenendo 
la proposta di non competenza dell’Ente. 
Sarebbe stata una buona occasione per oc-
cuparsi di un tema sociale che riguarda tut-
ti, ma la scelta è stata orientata in direzione 
opposta. Il potere ha cancellato anche quel 
“nessuno escluso” ormai considerato solo 
un vecchio ed arrugginito slogan, buono 
solo per una campagna elettorale.

Nell’ultimo periodo le situazione delica-
te per la nostra città si sono moltiplicate, 
aggiungendosi alla cosiddetta amministra-
zione ordinaria con tutti i limiti e i problemi 
che la stessa (più volte segnalato da par-
te nostra) rappresenta, come la necessità 
di una corretta e continua manutenzione 
delle strade, dei marciapiedi o la realizza-
zione degli agognati bagni pubblici soprat-
tutto nel centro storico. A questi temi, su 
cui noi di Patto per Jesi abbiamo sempre 
insistito, in quanto una corretta manuten-
zione rappresenta il biglietto da visita del-
la città, si è aggiunto un ulteriore tema e 
cioè la scoperta della esistenza, dal Marzo 
2023, di una procedura complessa e deli-
cata proposta da una nota società nazio-
nale che vorrebbe realizzare, in piena zona 
industriale, un impianto per la raccolta e 
la lavorazione di rifiuti pericolosi (tra cui 
l’amianto) e non pericolosi.
In questo caso la preoccupazione è evi-
dentemente massima, per cui abbiamo 
subito evidenziato la mancanza di infor-
mativa da parte della Amministrazione che 
non aveva mai fatto conoscere, nemme-
no ai consiglieri comunali (di opposizione) 
e alla città questa delicata situazione né 
aveva preso mai una posizione anche se, 
a parole, è sempre paladina di ecologia, 
trasparenza e ambiente pulito!
L’altro tema che suscita grande interesse 
in città è il nuovo impianto Amazon su cui 
tutte le liste civiche, Patto per Jesi compre-
so, hanno organizzato un incontro pubblico 
di approfondimento ben riuscito. Un tema 
delicato - che avrebbe meritato un incontro 

L’attività di opposizione costruttiva dà i suoi 
frutti, come nel caso delle tracce aperte per 
la fibra che sono in corso di asfaltatura non 
precedentemente prevista, grazie alle no-
stre segnalazioni. 
Purtroppo anche queste asfaltature sono 
fatte male e vanno ad otturare col bitume 
tombini e caditoie impedendone l’apertu-
ra per una corretta e costante pulizia dai 
detriti. 
D’altra parte è tipico di questa Amministra-
zione lasciar fare il lavoro sporco a comitati 
e opposizione, per poi mettere la firma sui 
risultati. 
Anche nel caso degli spogliatoi a fianco del 
Liceo Da Vinci qualcosa si è mosso. Nei tre 
mesi che ci sono voluti per arrivare a di-
scussione, l’Amministrazione ha fatto in 
tempo a concertare con la Provincia, che 
detiene la proprietà del campo sportivo, al-
cuni lavori di riqualificazione. A detta del vi-
cesindaco gli spogliatoi, di proprietà comu-
nale, sono stati sigillati, ma ci risulta che il 
locale dove abbiamo rinvenuto anche delle 
siringhe sia ancora accessibile. 
Nell’attualità spicca il tema dell’impianto di 
trattamento rifiuti alla Zipa: abbiamo otte-
nuto l’apertura di una commissione dedi-
cata ed avanzato la richiesta di Consiglio 
Comunale aperto. L’attuale maggioranza fu 
alquanto radicale ai tempi del progetto bio-
digestore nella scorsa consiliatura, mentre 
ora si dà un tono nel valutare un impianto 
che tratta rifiuti anche pericolosi da realiz-
zarsi in una zona antropizzata. 
Il silenzio delle forze politiche che regolar-
mente alzano la voce in modo ideologico 
su ogni caso simile, ma che alle europee 
hanno candidato chi oggi è in imbarazzo sul 
tema, si fa ora assordante. 

“Qui si parrà la tua nobilitate”, avrebbe det-
to Dante al Sindaco, il quale ha assicura-
to tutti che a Jesi non cadrà alcuna bom-
ba ecologica, dopo che Edison ha inoltrato 
formale istanza, diretta alla realizzazione di 
una piattaforma per il recupero e il tratta-
mento di rifiuti pericolosi in zona ZIPA. 
Intanto il Comune è partito male, quanto 
meno sotto il profilo della trasparenza.  
È  documentato infatti, che ne fosse a co-
noscenza da oltre un anno, ma non se ne 
era fatta parola. 
Dopo l’allarme sollevato da Confindustria e 
dopo reiterate richieste da parte dell’Oppo-
sizione, è stata convocata una Commissio-
ne consiliare. 
Intanto il nostro gruppo consiliare ha for-
mulato accesso agli atti per esaminare la 
documentazione relativa alla pratica, che 
studieremo con attenzione, poiché il peri-
colo che incombe sulla salubrità dell’am-
biente appare piuttosto serio. 
La parola finale, se pur tra molti mesi, sarà 
del Consiglio Comunale. 
Vigileremo attentamente sull’iter ammini-
strativo che seguirà, senza sconti e senza 
tentennamenti, perché l’ambiente, casa 
di tutti, resti pulito e sano, così come l’ab-
biamo ricevuto dai nostri padri, per conse-
gnarlo integro ai nostri figli. 
La posizione di Fratelli d’Italia è chiara sin 
da ora, in attesa che quella del Sindaco e 
della Maggioranza, lo sia altrettanto.   
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